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      Comune di Ome 
 

             Provincia di Brescia 
 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio comunale 

 
N° 9 del 29/04/2025 

Delibera del 29/04/2025 Numero 9 
 
 
Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE E DELLE SCADENZE TARI ANNO 2025  
 
Il giorno ventinove Aprile duemilaventicinque alle ore 20:30, si riunisce il Consiglio Comunale.  
 
Sono presenti: 
 

N. Cognome e Nome P A 
1 Vanoglio Alberto X  
2 Maiolini Bianca X  
3 Castellani Emanuele X  
4 Belleri Gloria  X 
5 Goffi Federico X  
6 Quaresmini Pierluigi X  
7 Conforti Claudio X  
8 Borboni Paola X  
9 Cimaschi Bettina X  
10 Peli Simone X  
11 Forelli Andrea X  
12 Peli Annalisa X  
13 Vecchiattini Ornella X  

 
Presenti :  12                    Assenti : 1 

 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario comunale, il quale provvede 
alla stesura del Verbale (articolo 97, comma 4, lettera a) del TUEL). 
 
Visto il numero dei Consiglieri presenti, il Sindaco dichiara aperta la seduta per l’esame dell’oggetto 
di cui sopra. 
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L’Assessore Ingegnere Emanuele Castellani, richiesto dal Sindaco, illustra all’assemblea la 
proposta delle tariffe TARI per l’anno in corso precisando che le stesse sono il risultato del PEF 
approvato nel 2024 i cui contenuti, quindi, sono già ben noti.  

L’Assessore, inoltre, precisa che per una norma nazionale, di probabile prossima applicazione, 
ogni utenza potrebbe essere gravata di una quota fissa di 6 euro.  

Il Consigliere Simone Peli (Intesa Popolare) evidenzia l’aumento del 4% rispetto al 2024.  
 

Il Consiglio comunale  
 

richiamati: 

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 
amministrativa di cui all’articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 

l’articolo 42 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;  

il regolamento TARI, approvato con deliberazione di consiglio n. 24 del 28/11/2024; 

 

premesso che: 

la legge n. 147 del 27/12/2013, art. 1 comma 639 ha istituito la TARI (Tributo sulla raccolta e 
smaltimento dei rifiuti) e, che l’art. 1 c. 738, della l. n. 160/2019 ha confermato le disposizioni 
relative alla disciplina del suddetto tributo; 

l’articolo 1 comma 683 della l.147 del 27/12/2013 prevede che "Il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, 
le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia […]”; 

l’art. 3, comma 5-quinquies del dl n.228/2021 convertito nella legge n. 15 del 25/02/2022, 
prevede che a decorrere dall’anno 2022, i Comuni, in deroga a quanto previsto dall’art. 1 c. 683 
della l. 147/2013, “possano” approvare i PEF, le tariffe e i regolamenti della TARI entro il 
termine del 30 aprile di ciascun anno; 

con deliberazione 389/2023/R/Rif ARERA ha stabilito le disposizioni delle procedure per 
l’aggiornamento biennale dei piani economico-finanziari, ai fini della rideterminazione, per le 
annualità 2024 e 2025, delle entrate tariffarie di riferimento; 

 

considerato che  

a seguito della delibera del 03 Agosto 2021 363/2021/R/RIF di Arera è stato elaborato un nuovo 
metodo tariffario dei rifiuti (MTR-2), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe 
tari a livello nazionale;  

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 11 aprile 2024 è stato approvato 
l’aggiornamento biennale del PEF relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 
2024-2025, redatto in conformità alle disposizioni di Arera; 

 

considerato inoltre che 

l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), con deliberazione n. 386/2023, 
a decorrere dal 1° gennaio 2024 ha istituito le seguenti componenti perequative unitarie che si 



 3

applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta all’importo 
dovuto per la TARI:  

a) 𝑈𝑅1,𝑎, espressa in 0,10 euro/utenza per anno, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti 
accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti; espressa in euro/utenza per anno;  

b) 𝑈𝑅2,𝑎, pari a 1,50 euro/utenza per anno, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per 
eventi eccezionali e calamitosi; 

con deliberazione 133/2025/R/RIF ARERA ha comunicato l’adozione di disposizioni urgenti 
per l’attuazione del “Bonus sociale rifiuti” a favore degli utenti domestici in condizioni 
economico-sociali disagiate; 

al fine di garantire la copertura finanziaria di tale bonus, a partire dal 2025 l’Autorità istituisce 
una nuova componente perequativa unitaria (𝑈𝑅3,𝑎) fissata a 6 euro/utenza; 

 

verificato che: 

la tariffa Tari deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina paga”, 
sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/ce del parlamento europeo relativa ai rifiuti, 
adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al dpr 27 aprile 1999, n. 158;  

i costi riportati nel PEF approvato devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti 
dall’applicazione delle tariffe tari, come previsto dall’art. 1 c. 654 della legge 147 del 
27/12/2013; 

 

esaminati i prospetti delle tariffe tari da applicare per l’anno 2025, allegati alla presente 
deliberazione a farne parte integrante e sostanziale; 

 

ritenuto di emettere le bollette tari con la scadenza di pagamento dell’acconto al 16 giugno 2025 
e del saldo al 16 dicembre 2025; 

 

preso atto che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (tari) dovrà essere 
trasmessa al ministero dell’economia e delle finanze, dipartimento delle finanze, secondo i 
termini e le modalità dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del d.l. n. 201/2011; 

 

accertato che sulla proposta di deliberazione sono stati acquisiti i preventivi pareri favorevoli in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile (articolo 49 del TUEL);  

 

tutto ciò premesso, votando in forma palese, (alzando la mano), con otto voti a favore, tre voti 
contrari (Peli Annalisa, Peli Simone e Forelli Andrea) ed una Consigliera astenuta (Vecchiattini 
Ornella), il consiglio comunale: 

 

DELIBERA 

 

1- di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali 
del dispositivo;  

2- di approvare le tariffe della tari anno 2025 come da prospetto allegato alla presente 
deliberazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
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3- di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° 
gennaio 2025 e garantiscono la copertura totale dei costi connessi al servizio; 

4- di fissare per l’anno d’imposta 2025 la scadenza di pagamento dell’acconto al 16 giugno 
2025 e del saldo al 16 dicembre 2025.  

 

Inoltre, il Consiglio comunale valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere 
tempestivamente il procedimento, con ulteriore votazione in forma palese, votando in forma 
palese (alzando la mano), con otto voti a favore, tre voti contrari (Peli Annalisa, Peli Simone e 
Forelli Andrea) ed una Consigliera astenuta (Vecchiattini Ornella), il consiglio comunale: 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134, comma 4, del TUEL). 
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Letto, a conferma si sottoscrive con firma digitale. 
 
 

Il Sindaco  Il Segretario Comunale 
Atto firmato digitalmente  Atto firmato digitalmente 
Dott. Alberto Vanoglio  Dott. Omar Gozzoli 

 
 

 
 

 
  
 


